


 

 



 

 

 

L'Arte in Comune 
 
L'Arte in Comune nasce nel 2014 con lo 
scopo di promuovere e divulgare le 
preziose realtà artistiche della nostra 
città. Torino ospita infatti numerose 
opere d'arte contemporanea,  le Luci 
d'Artista,  una considerevole quantità di  
lavori di arte urbana, un'architettura 
barocca e l iberty, nonché edifici storici  
e monumenti di  pregio. Inoltre i l  
progetto si è avvalso spesso di varie 
collaborazioni come la Fondazione 
Torino Musei . Alcuni di questi progetti  
possono essere visionati sul canale 
YouTube a esso dedicato.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Infomail:  
arteincomune@comune.torino.it  
Contatti :  349 4162317 
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Presentazione 
 

 
 

Le pagine di questo prezioso volume raccontano le 
attività di uno dei più rappresentativi poli culturali di 
Torino, i l  MAO .  I l Museo d’Arte Orientale, la cui storia 
inizia solo nel 2008, già dalla sua inaugurazione ha 
riscosso un grande successo proprio per i l  carattere 
unico dell ’esposizione, che include esclusivamente opere 
d’arte provenienti  dall ’Asia.  

Sfogliando questo catalogo si scopre la vivacità del le 
molteplici iniziative divulgative organizzate per 
diffondere la passione per l ’arte orientale attraverso 
conferenze e visite, informando su quanta energia,  
anche finanziaria, sia stata profusa nell ’assicurare i l  
sostegno a significativi interventi di conservazione e 
valorizzazione di questo patrimonio museale civico.  

L’opinione posit iva di quanti manifestano ammirazione 
per l ’ importanza dei musei di Torino, per la ricchezza 
delle collezioni e delle rassegne, testimonia quanto sia 



diffusa e consolidata la consapevolezza che la nostra 
città nulla abbia a invidiare alle più tradizionali città 
d’arte. E ad apprezzarne la bellezza, i  torinesi non sono 
i  soli .   

Il merito è nella determinazione di quanti,  rappresentanti  
delle isti tuzioni pubbliche e private,  in questi anni, 
accanto ai profi l i  produttivi del la città,  stanno 
lavorando con lungimiranza al recupero e alla 
valorizzazione del nostro patrimonio storico, artistico e 
culturale.  

Quindi, operare affinché a Torino, città laboratorio di 
cultura per antonomasia, le manifestazioni abbiano una 
estensione policentrica, raggiungendo davvero tut ti ,  è  
un impegno sul quale lavoriamo quotidianamente e con 
l ’ iniziativa di Arte in Comune si è voluto, da qualche 
anno, favorire una consapevole fruizione collettiva di 
musei, pinacoteche e poli  culturali .  

 

Chiara Appendino  

 



 

Introduzione 
 

 
 

Anni fa, quando già lavoravo al Museo d'Arte Orientale 
come conservatore per l 'Asia orientale, ogni tanto mi 
capitava di accompagnare per le sale un fotografo 
amichevole e loquace. Gli davo il mio parere sulle opere 
più interessanti da immortalare dal punto di vista 
curatoriale, ma poi aveva carta bianca:  anche perché il 
più del le volte veniva perché voleva  farlo, non in virtù 
di uno specif ico incarico. E veniva da noi perché gli  
piaceva il  museo, senza secondi fini. Insomma, un 
rapporto originale che faceva piacere (lui peraltro è 
bravissimo a scattare foto attraverso i vetri e quindi i l  
più delle volte non si doveva neanche seguirlo per aprire 
e chiudere vetrine!).  Abbiamo poi scoperto una passione 
comune per i l  cinema dell 'Asia orientale, coreano in 



particolare: lui  da vero esperto e io da dilettante, ogni 
tanto si chiacchierava anche di questo.  Roberto Cortese 
è dunque entrato al MAO con discrezione e ha messo la 
sua professionalità al servizio del museo con modestia e 
generosità: una modalità disinvolta di stampo quasi  
“daoista” oserei dire, secondo cui “se ci si esibisce, non 
si bril la” (Laozi ,  XXIV). Si è aggirato tra le opere del 
MAO e le ha scrutate attraverso i l  suo obbiettivo 
ricavandone immagini molto bel le: intimistiche 
certamente, ma anche rispet tose del significato di 
ciascun manufatto.  L'esito finale è stato quello di 
valorizzare gli oggetti aggiungendo, perché la sua 
passione per la fotografia in sé è bi lanciata da una 
sincera ammirazione per la produzione artistica di 
culture lontane.  Sono fel ice che, per questo numero 
monografico de L'Arte in Comune sul MAO, Cortese 
abbia selezionato principalmente scatti di opere 
dall 'esposizione permanente invece di quel li  fatti per le 
mostre – che pure non sono stati pochi. Le esposizioni 
temporanee sono importanti per un museo come il  
nostro,  ormai lo sono per qualsiasi  museo. Ma le mostre 
vanno e vengono, compiono la loro funzione e lasciano 
solo qualche bella foto ricordo – quando va male – e un 
buon catalogo ad imperitura memoria quando va bene.  
Occorre a mio avviso mantenere viva l 'attenzione della  
Città e di tutti i  fruitori del museo sulla natura profonda 
e sull 'essenza stessa dell ' isti tuzione che ho l 'onore di 
dirigere. Non dimentichiamo che il MAO è stato creato 
in primis per accogliere, tute lare e valorizzare un ricco 
patrimonio di oggetti artistici  e archeologici provenienti  
dal continente asiatico. Un'accurata selezione di questi è 
visibile nel percorso museale, organizzato secondo 
cinque aree culturali :  Asia meridionale e Sud -est asiatico 



da un lato,  Cina dall 'al tro lato al primo piano di Palazzo 
Mazzonis;  Giappone tra primo e secondo piano in un'ala 
rinnovata del l 'edif icio; Regione himalayana al terzo 
piano; Paesi islamici al quarto. Cortese ha poi scelto a 
sua volta le sale e le opere che  più lo hanno ispirato, per 
regalarci questa personal issima galleria di immagini 
raffinate.  Speriamo che in questo modo chi sfoglia la 
pubblicazione sia invogliato a venire a vedere coi propri  
occhi un museo che purtroppo – a più di 11 anni 
dall 'apertura –  ancora non tutti i  torinesi  conoscono. 
Certo siamo un museo particolare, non certo mainstream 
come si  usa dire oggigiorno. Ma non siamo nemmeno 
(più) un museo di nicchia per pochi esperti e amatori: 
cerchiamo di rivolgerci a tutti ,  ci sforziamo di spiegar e 
culture e concetti  molto diversi dai nostri con la 
maggiore chiarezza e semplicità possibile. E poi la 
bellezza delle opere, di quel le fotografate da Cortese e 
di tante altre ancora, parla una lingua universale che 
mira diritto al cuore di chiunque abbia  la mente aperta.  
Ringrazio l 'Archivio Storico della Città di Torino anche 
a nome del la Fondazione Torino Musei per aver reso 
possibile la realizzazione del volume. Ma soprattutto 
grazie mille Roberto per questo dono al MAO, alla tua 
Città, a tutti coloro che hanno voluto o vorranno 
lasciarsi trasportare lontano varcando la soglia che tu 
stesso hai volentieri ripetutamente varcato, ogni volta 
scoprendo un pezzetto in più del “nostro” Oriente nel 
centro di Torino.  
 

Marco Gugli elminotti  Tr ivel  

 



MAO 
L'Oriente a Torino 

 

 
 
Ho avuto l 'onore di collaborare con il Museo d'Arte 
Orientale fra i l  2015 e i l  2017. Sin dalla prima volta in 
cui ho messo piede nelle sale splendidamente al lestite  di 
Palazzo Mazzonis, sono stato rapito dal la sensazione di 
entrare in un mondo che ho sempre desiderato 
conoscere. L'atmosfera che pervade il  museo guida il  
visitatore attraverso i  percorsi dedicati  al l 'arte delle  
culture asiatiche donandogli unicità.  Il MAO ha la 
peculiarità di creare una sorta di bolla temporale  grazie 
anche al la location in cui viene ospitato . Personalmente, 
più volte ho perso il  senso del tempo mentre ero 
impegnato a catturare quello che le opere cercavano di 
trasmettermi. Ciò che mi ha affascinato è stato lo strano 



legame che si  è creato nel momento in cui i l  mio occhio 
ha cominciato a osservare le opere esposte attraverso 
l 'obiettivo fotografico. Le statue e gli oggetti  
apparentemente statici,  pur parlandomi in una lingua 
sconosciuta,  hanno fatto sì che mi sentissi ospite 
desiderato in una terra straniera. Per questo motivo i 
miei scatti sono stati sentiti come "ritratti di famiglia" e 
non concepiti come immagini documentaristiche da 
catalogo. Ho cercato di trasmettere i l  sentimento che mi 
ha animato e che mi ha donato momenti unici,  
sorprendenti, che difficilmente dimenticherò;  quindi 
chiedo comprensione in anticipo se le mie immagini 
possono risultare t roppo personali .  Credo comunque  
che ognuno di noi dovrebbe raccontare la propria storia,  
che sia fatta di immagini o parole, nello stesso modo  in 
cui le opere del Museo d'Arte Orientale hanno fatto con 
me. Inoltre i l  MAO ha ospitato e continua a ospitare,  
suggestive mostre ed eventi finalizzati  a far conoscere 
l 'Oriente nel le sue diverse forme d'arte, i tinerari 
accuratamente progettati per immergere i l  visitatore in 
un mondo un tempo lontano e oggi sempre più vicino.  
Colgo l 'occasione per ringraziare  i l  personale capace del 
museo e soprattutto i direttori che nel tempo si sono 
succeduti , Franco Ricca, Marco Biscione e Marco 
Guglielminotti Trivel , che mi hanno permesso di 
conoscere questo straordinario luogo di conoscenza sito 
nel centro della nostra città.  

Roberto Cortese  



 

 



 
 

 
 
 



 
 

 



 
 

 
 
 



 
 
 
Immagini delle precedenti pagine: 
 

 Galleria Giappone - sala 2.3 - Stanza del tè 

 Galleria Cina - sala 1.11 - Arte della dinastia Han 

 Galleria Asia meridionale e Sudest asiatico - sala 1.8 - Arte della 
Thailandia 

 SPIRITO DEL GIAPPONE – Fotografie di Suzanne Held, ottobre 2013 
– gennaio 2014 

 PAROLE SOSPESE. La Biblioteca arabo sicula, 2015  

 SHODO - L’INCANTO DEL SEGNO. Maestri contemporanei di 
calligrafia giapponese, 2017 

 LE FIGURE DEI SOGNI. Marionette, burattini, ombre nel teatro 
orientale, 2017 

 WOMEN IN BALI, 2017 

 HANJI, la carta di gelso coreana, 2015 
 




